DIO HA TANTO AMATO GLI UOMINI DA DARE IL SUO FIGLIO UNIGENITO (Gv. 3, 16)
Sai dirmi chi ha scritto il più bel romanzo d'amo​re? Non cercare nella letteratura, non cercare nelle biografie, non cercare nelle corrisponden​ze private: il più bel romanzo d'amore lo ha scritto Dio. E non un romanzo inventato, ma di vita vissuta. Tutta l'opera di Dio per te non ha altra spiegazione che l'amore. Perché Dio ha cercato l'universo? Per amore. Ciò che non è amore nel mondo, non l'ha fatto Dio, ma l'ha causato l'uomo. L'uomo che ha la tragica libertà di opporsi all'amore, con la logica con​seguenza di rimanerne privo. Il cuore di Dio ha inventato l'amore; il cuore dell'uomo ha inven​tato l'egoismo.

Ecco i capitoli di questa storia meravigliosa. Tu ancora non eri ed Egli pensava a te: ti pre​parava una dimora, bella, grande, luminosa, ridente di fiori, allietata di canti, ricca di sce​nari stupendi, carica di svariatissimi frutti per la tua mensa, provvista di immense energie disposte a tuo servizio. Quando tutto fu pronto, ti diede la vita e ti pose in questa casa accogliente e confortevole. Com'è bella la vita! L'hai pur detto anche tu qualche volta. Guarda che luna! Guarda che cielo! Guarda che mare! Lo dici ancora. Chi te li ha dati? Non te ne im​porta. Ti sei presi i doni e hai piantato il Dona​tore, ritirandoti in casa e sbattendogli la porta in faccia. Proprio come una bestia, che afferra la preda e si rifugia a divorarla nella sua tana. Ma la bestia si sazia con il suo pasto, tu non ti puoi saziare con i tuoi beni. Cosa sono i regali senza l'amore? Capricci senza gioia; e gi6ie senza felicità. Hai chiuso la porta in faccia a Dio: hai perduto l'unico bene vero della tua vita. Il peccato non è soltanto un male che si fa, ma è un male che si subisce.
Dopo l'affronto ricevuto, Dio avrebbe potuto abbandonarti a te stesso, dicendoti chiaro e ton​do: Chi ha colpa del suo mal pianga se stesso. Ma non l'ha fatto. Perché? Perché ti vuoi bene. Egli è rimasto a bussare alla tua porta. Anzi per stare con te, per farsi amare da te e per non darti soggezione, s'è fatto un pover'uo​mo, come te; compagno nel tuo viaggio, nella tua fatica, compagno nel tuo dolore. Anzi s'è preso perfino la tua croce, quella che era desti​nata a te; s'è caricato perfino dei tuoi delitti e s'è fatto ammazzare per te. Ha pagato per' te! Perché? Perché ti vuoi bene. E credi che ciò gli sia bastato? Cos'altro poteva fare?

Dove non arriva la tua immaginazione, è arriva​to invece il suo amore. Egli sapeva che la tua anima soffre a volte una fame più feroce di quella del corpo, e che il tuo cuore soffre una sete più cocente di quella delle tue labbra, e allora s'è fatto bevanda per la tua sete e s'è ridotto a un pezzo di pane per poterti sfamare. Che 'altro più rimane? Cos'altro attendi? La patria dopo l'esilio? La paga dopo il lavoro? Il premio dopo la prova? Ebbene, Egli sarà tale per te in tutta l'eternità.
Come vedi, è una storia così grande e bella che sembra un romanzo, a confronto di tanti roman​zi così tristi è meschini che sembrano storia vera.

